
Testimonianza della Presidente della Fondazione Giuseppe Dessì 

Vie d’inchiostro e minerali: dalla memoria dei luoghi a una nuova rete culturale europea 

Quando ho ideato “Vie d’inchiostro e minerali”, il mio obiettivo era dare forma a una precisa idea di 

Fondazione: un’istituzione capace non soltanto di custodire e valorizzare l’eredità di Giuseppe 

Dessì, ma di utilizzare quella eredità come punto di partenza per costruire nuove relazioni, 

generare conoscenza e aprire il territorio a una dimensione internazionale. 

La Fondazione Giuseppe Dessì nasce per tutelare e valorizzare l’opera e il patrimonio dello 

scrittore, ma credo che oggi questa missione debba essere interpretata in modo dinamico. 

Conservare significa anche rendere vivo un patrimonio, farlo dialogare con il presente, metterlo in 

relazione con altri territori e affidarlo alle nuove generazioni. 

È da questa visione che è nato il progetto. 

Il punto di partenza è stato il riconoscimento di una straordinaria affinità tra due realtà 

geograficamente molto distanti: la Sardegna di Giuseppe Dessì e la Norvegia di Johan Falkberget. 

Due scrittori profondamente legati ai propri luoghi, due territori segnati dalla presenza delle 

miniere, dal lavoro, dalle trasformazioni sociali, dal rapporto complesso tra uomo e ambiente. 

In questa corrispondenza ho visto immediatamente una possibilità: trasformare una vicinanza 

letteraria e culturale in una relazione concreta tra comunità, istituzioni e giovani europei. 

La collaborazione con il Parco Letterario Johan Falkberget di Røros ha consentito di costruire una 

rete internazionale e di utilizzare la letteratura come strumento per rileggere il patrimonio 

paesaggistico e minerario della Sardegna, mettendolo in relazione con un’esperienza europea 

altrettanto significativa. 

Il progetto non è nato da un episodio isolato, ma da un percorso di relazioni costruito nel tempo. 

La visita a Villacidro dell’Ambasciatore di Norvegia Johan Vibe, nel maggio 2024, ha rappresentato 

un primo momento importante di confronto. Il successivo incontro a Oslo, nel febbraio 2025, ha 

consolidato il dialogo tra i Parchi Letterari sardi e norvegesi. Da lì, il coinvolgimento delle 

Università di Cagliari e Bergen e dell'Istituto Italiano di Cultura di Oslo ha dato al progetto una 

dimensione ulteriore, rafforzandone il valore culturale, formativo e accademico. 

Ho fortemente voluto che “Vie d’inchiostro e minerali” non fosse un semplice progetto di scambio, 

ma un’esperienza capace di produrre relazioni durature e risultati che andassero oltre la durata 

delle singole attività. 



Per questo abbiamo coinvolto studenti universitari, docenti, artisti, operatori culturali, 

rappresentanti istituzionali e comunità locali. Abbiamo scelto di far conoscere i territori 

attraversandoli, mettendo le persone direttamente in relazione con i luoghi della letteratura, della 

memoria e del lavoro. 

Nel maggio 2026 una delegazione norvegese ha conosciuto Villacidro, Casa Dessì, Sa Spendula e 

alcuni dei più importanti luoghi minerari della Sardegna sud-occidentale, tra cui Buggerru, la 

Galleria Henry e Montevecchio. Nel mese di giugno una delegazione della Fondazione, insieme a 

studenti e rappresentanti dell’Università di Cagliari e dei Parchi Letterari, ha raggiunto Røros e 

Oslo, approfondendo la conoscenza di Johan Falkberget e del patrimonio minerario norvegese. 

Vedere giovani norvegesi leggere Giuseppe Dessì nei luoghi che hanno ispirato la sua opera e, 

successivamente, vedere i nostri studenti attraversare il paesaggio di Falkberget è stato uno dei 

momenti che meglio ha rappresentato il senso profondo del progetto. 

In quel momento la letteratura ha smesso di essere soltanto una pagina scritta ed è diventata 

esperienza, dialogo, riconoscimento reciproco. 

È proprio questo il risultato che considero più importante. 

Abbiamo dimostrato che un autore fortemente radicato nella propria terra può diventare uno 

straordinario ambasciatore culturale. Attraverso Giuseppe Dessì abbiamo raccontato la Sardegna 

non come una semplice destinazione, ma come un territorio complesso, ricco di storia, paesaggi, 

memoria sociale e identità. 

Allo stesso tempo, l'incontro con l'esperienza norvegese ci ha consentito di guardare al nostro 

patrimonio con uno sguardo nuovo e di comprendere quanto la cultura possa diventare uno 

strumento di sviluppo territoriale. 

“Vie d’inchiostro e minerali” nasce infatti anche con l’obiettivo di promuovere forme di turismo 

culturale e sostenibile, valorizzare itinerari meno conosciuti, coinvolgere giovani e operatori e 

rafforzare il posizionamento della Sardegna all’interno di reti culturali europee. 

Il progetto ha inoltre aperto una prospettiva che considero particolarmente significativa: quella della 

traduzione e della circolazione internazionale delle opere. 

Dal confronto con l’Università di Bergen è nata l’ipotesi di sviluppare due percorsi paralleli di 

traduzione: portare un’opera di Giuseppe Dessì in lingua norvegese e, parallelamente, rendere 

accessibile al pubblico italiano l’opera di Johan Falkberget. Un primo risultato concreto è già stato 

raggiunto con la traduzione di un suo racconto, individuato come possibile testo pilota per un futuro 

laboratorio di traduzione collaborativa. 



È esattamente questa la direzione nella quale desidero che la Fondazione continui a muoversi. 

Una Fondazione aperta, capace di fare rete, di dialogare con le università, con le istituzioni 

culturali e con altri Paesi; una Fondazione che parta da Villacidro ma sappia costruire relazioni 

europee. 

Il progetto, infatti, non può considerarsi concluso con gli scambi realizzati nel 2026. L'obiettivo è 

consolidare quanto costruito e trasformare questa esperienza in un percorso stabile di 

collaborazione tra Sardegna e Norvegia, coinvolgendo sempre più giovani, istituzioni e comunità. 

La prospettiva indicata è quella di dare vita a un vero incubatore europeo di scambio culturale, 

fondato sulla crescita reciproca, sulla valorizzazione dei territori e sulla capacità della cultura di 

creare nuove opportunità di formazione, ricerca e turismo. 

Come Presidente della Fondazione Giuseppe Dessì, considero “Vie d’inchiostro e minerali” una 

delle espressioni più significative della direzione che abbiamo scelto di intraprendere. 

Una direzione che parte dalla responsabilità di custodire un grande patrimonio culturale, ma che 

non vuole fermarsi alla memoria. 

Perché la memoria ha davvero valore quando riesce a generare futuro. 

Ed è questo, in fondo, il senso più profondo del progetto che ho voluto costruire: partire da 

Giuseppe Dessì e dalla Sardegna per creare nuove connessioni, nuove opportunità e nuovi spazi 

di dialogo in Europa. 

Se oggi tra Villacidro e Røros esiste un ponte fatto di letteratura, giovani, università, istituzioni e 

comunità, significa che quell’idea iniziale ha cominciato a produrre qualcosa di concreto. 

Ora la sfida è farlo crescere. 
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